
apposita direzione in Venezia, ora soggetta a quella centrale in 
Vienna. Sonovi in tutto il suddetto territorio 96 ricevitorie, delle 
quali 21 in Venezia, 1 nell’ isola della Giudecca, che ne è una fra­
zione, 1 i nel resto della provincia, e le altre 63 nelle altre città e 
comuni delle venele provincie.

Il prodotto del ramo, depurato dalle vincite e dalle spese di 
amministrazione si calcola in lire 1,460,000. Il carico ossia tributo 
ripartito per testa, presa da un lato la popolazione di N.° 2,257,200, 
preso dall’ altro il prodotto depuralo dalle sole vincile, sarebbe di 
ceni. 81.

Fanno parie delle spese ad ogni estrazione cinque doti da 
austr. lire 45,98 ad altrettante donzelle di buona condotta ed in 
islalo miserabile.

S A L I .

La repubblica veneta dava in appallo i sali, e negli ultimi suoi 
anni le fruttavano ducati 885,000 all'anno.

Il prezzo di tariffa del sale era in ragione

soldi 6 la libbra grossa nelle provincie ( Cent. 30 di franco
» 5 » » a Venezia < » 25 —
» 4 » » nel Friuli ( » 20 —

Amministrati economicamente, sotto il governo italico se ne 
smerciarono, nell’anno 1812, quintali 113,363,84 corrispondenti, 
per adequalo, a libbre 6,155 per testa, ed ebbesi la rendila lorda 
d’ italiane lire 6,534,615:63.

Dall’ attuale amministrazione austriaca si vendettero, nell’ anno 
1845, quintali 127,914:31 di sale, corrispondenti, sulla popolazio­
ne delle provincie venete di N.° 2 ,257,000 anime, a libbre 5,666 
per testa, ed ebbesi il prodotto lordo di austr. lire 6,492,594:28.
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